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VERSI TECNICI 

CONTENENTI LA SERIE CRONOLOGICA 

B I O li' 

2 M SA ASSAI DI A3AMA&2A 

« 

EB I PRINCIPALI AVVENIMENTI 

DA CARLO MAGNO FINO A FERDINANDO 1.* DI AUSTRIA 
FELICEMENTE REGNANTE (> ( . 


-‘ 813 ’- 


(*J J veni fino alla morie dell’ Imperato r Carlo VI (secolo 
decimosettimo) sono del sig.di Voltaire, volti in italica favella 
dal carotiere D. A. Patroni . dal gitale sono stati proseguiti 
fino ai nostri giorni (marzo i838.) 
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SECOLO NONO, 


L’anno ottocento il magno cablo imma 
L’impero. Coronar fa il figlio , e muore 
Il quattordici. Entro Soissons rinchiude 
Sacerdotal condanna in sacco avvolto 
Di penitenza, al trenfatrè, luigi: 

Benché debole ognor , risale in trono , 

Ma di amarezze nel quaranta spira. 

Di Prtim nella badia lotabio è frate 
L’anno cinquantacinque, e da imbecille 
Ha fin. Venti anni appresso estinto giace 
Il secondo luigi. A ha succede 
Cablo il calvo, che in sul Cenisio monte 
Passa di vita. Un anno solo il balbo, 
Figliuol del Carlo, lien lo scettro e impera. 
Obbediente cablo il gbosso al papa, 

Perde il soglio in Tribur l’otlantasette. 

Cede al bastardo arnoldo il disprezzato 
Suo trono. In Roma e in Lombardia sacrata 
Arnoldo il viver suo col secol termina 
Mentre d’Italia al suol volgea le spalle. 
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SECOLO DECIMO. 


Di Carlo Magno abortito germoglio , 
Luigi il quarto, che di Arnoldo è aglio, 
Nel novecento e dodici pon fine 
A neghittosi giorni. E poi gridalo 
Corrado di franconia a campo aperto. 
Re di Lamagna al novecento e venti, 
Anzi che imperator, vedesi enrico 
L’uccellatore. Otton grande per geste 
Fassi al sessanladue signor di Roma : 

Di Roma che si lacera e travaglia 
Fra fazioni , ire intestine ed onte , 

De’tre Ottoni in balìa nell’anno mille. 



SECOLO DEC1MOPR1MO* 


Al mille e tre succede enrico u, sarto, 

11 SAUCO CORRADO, ENRICO il NERO. 

Debole , senza scettro, a piedi scalzi 
Inutile perdono al fier Gregorio 
Domanda Enrico quarto : a Liegi ei muore, 
Ove asii tolse, al mille cento e sei. 

Dal soglio il caccia il figlio , e’1 cener muto 
Nè men rispetta, sì che con obbrobrio 
La santità violando delle tombe , 

Nel cava fuor vituperosamente. 
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. SECOLO DECIMOSECONDO. 


Tal figlio snaturato, enrico quinto, 
Sostien sul trono la ragion del padre ; 

Ma il papa il fa suggetto al ventidue. ' ' 
Vien coronato il sassone lotario 
L’anno venticinquesmo. Ginocchione 
Prostralo bacia al Santo Padre i piedi , 
Tjengli la staffa e su la mula il mena. 

Il terzo de’ Corradi imperatore 
A battagliar per scrupolo si spinge 
In Siria, donde poi Tinto ritorna, 

£ di Roma ij comando al figlio sfugge 
L’anno cinquantadue. Bahbarossa 
Impera. Cbe l’Italia il serva e’1 tema 
£i vuol. Strugge Milan, Roma sommette ; 

Al fin si arrende al papa, e a’Iuoghi santi 
Celere vanne a batter Saladino: 

Muore al novanta, e’1 suo sepolcro è ignoto. 
In preda a fiero eccidio Enrico sesto, 
Figliuol di lui, fa Napoli dogliosa, 

E de’ suoi re l’illustre stirpe estingue: 

Lo scettro ha in pugno solamente ott’anni. 



/ SECOLO DECIMOTERZO. 


Fiuppo , che reggeva infanto il regno* 
Tosto, elegger si fa ; ma cade esangue 
Nell’anno milleduecento ed otto * 

Per assassina mano. Il quarto ottone 
Vinto a Buvine, e dal soglio sbalzato 
A un tempo , fugge il quindicesimo anno 
E l’impero gli scappa. Per due papi 
A lungo tormentali, il viver tragge . 
Affannoso il secondo Federico 
Che in mezzo al secol trediccsmo spira. 

Ha supremo poter Corrado il quarto. 
Corradin, figli noi suo, vien messo a morte 
Da vìIq manigoldo il sessantotto, 

E in lui finisce sua progenie eccelsa. 

Poscia che gli anni di anarchia passare, 

Del diadema de’ Cesari Rodolfo 
L’anno settantalrè la fronte cinge. 

Adolfo di nassau che a lui vien dopo , 

Jn duro scontro per nemica mano, 

Perde nel novantollo impero c vita. 



SECOLO DEC1MOQUARTO, 


, li fortunato vincitor di lui 
E ALBERTO D* AUSTRIA di Rodolfo figlio, 

Che un parricida al trecent’olto spegne. 
Narrasi pure che al trecento e tredici 
Uom perfido mescesse al vin di Cristo 
Succo mortale , onde poi morto giacque 
Appiè desunti altari enrico il settimo. 
Luigi quinto, il Bavaro, cui il serto 
Ora vien tolto , or ei ritoglie altrui. 
Antipapa Corbiero a fronte crea 
Di Giovanni venlidiiesmo papa: 

Morte il raggiugne l’an quarantasctte. 
La bolla d’or dal quarto Carlo fassi. 
Che l’epoca segnala avventurosa 
De l’an mille trecencinquantasei, 

E che ancor oggi serbasi in vigore. 

Da così saggio padre, erede stolto 
Ben conto , venceslao , per vita orrenda 
È deposto nell’anno quattrocento. 



SECOLO DECIMOQUIKTO. 


Il Roberto due lustri, e quasi un anno 
Impera jossa. Intanto Venceslao 
Trascina ancor dolente e amara vita. 

Lo «asma d’occidente infrena al fine 
11 sigismondo fratei suo , prudente 
Più che guerrier , nel cinquecento e mille. 
Il genero di lui secondo Alberto 
Uom di possanza e di consiglio, il trono 
Vie meglio ferma nella casa d’Austria. 

Il suo parente Federico , eletto 
Viene al quaranta. Del suo lungo regno, 
Assoluto non mai , e de’suoi giorni 
L’anno norantalrc rimane orbato. 



. SECOLO DECIMOSESTO. 


Di Massimili'an le ricche nozze , 

E per Giovanna in retaggio la Spagna, 
Il più possente imperator poi fanno 
11 quinto Carlo. 1 Gigli, noma, il Turco 
A se assoggetta vincitor felice. 

Ma stanco in fine per cotanta altezza , 

Nel millecinquecento cinquantotto, 

Quel gran spiro finisce e poggia al ciclo» 
Ticn tre diademi il suo fralel fernando, 
Glie nel sessantaqualtro a’figli lascia : 
Rodolfo poscia ne abbandona due. 
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SECOLO DECIAIOSETTIMO. 


Siede sul trono imperiai mattia 
Nel dodici e seicento. La fortuna , 
Gustavo , Richelieu , tutto cospira 
Contra il potente re de' ferdinandi 
Il secondo, che fugge al trenfasette 
Dai mal sicuri stati, il ferdinando 
Terzo ha quiete a Muster. Leopoldo 
Dall’acciaro ottoman libero, muore 
Nel settecento e cinque. Di Giuseppe 
Han fine i dì ^undecimo anno. Manca 
Carlo sesto al quaranta, e d'Austria il 
Al Loreno si mesce sul glorioso 
E fiorente dell’Istro inclito soglio. 



SECOLO DF.CIMOTTAVO. 


Ma&a Teresa travagliala a un’ora 
Dal bavaro eletlor, che il franco sire 
Imperalor fa eleggere in Franeforte 
L’anno quarantunesmo ; e dal secondo - 
Federico, re presso, noa in vano 
La ungarica invocò fede e bravura , 

Sì che al quarantacinque , di Lamagna 
Acclamato Francesco ai Lorena 
Sposo di lei , imperatore il carco 
Che settimo diceasi, estinto vede 
L’alta donna fra Bavari respinto 
Dopo che l’ebbe dall’impero espulso. 

L’anno sessaneinquesmo, il Lorenese 
La mortai salma lascia, e a lui succede 

11 SECONDO GIUSEPPE figliuol SUO ; 

Ma la gran madre, finché vive, ha in mano 
11 supremo governo. Nell’ottanta 
Di vita è cassa. Sol due lustri regna 
Giuseppe di sì magna rinomanza , 

Che un gran compianto al suo morir si leva. 
11 secondo Leopoldo tien lo scettro 
Due anni appena, e cessa. Appresso a Lui 
L’anno novantadue ne vien Francesco 
Che di secondo ha nome. Molta etade 
Possente impera , e saldo stassi in trono 
Fra lunghi sturbamenti e fiere guerre , 
Poscia che vinto e vincitore a un tempo 
Imbriglia la vicenda fortunata, 

Che portò Bonaparte al franco impero. 
D’altri regni è signore. Il titol muta 
In primo di secondo, poi che sciolto 
E il germanico corpo e ricomposto. . 
Adunasi congresso, in Vienna, forte, 

Donde gli stati travagliali han pace 
Nel quindici, affrcnala la licenza, 

Clic cinque lustri concitò la terra. 



SECOLO DECTMONONO. 


L’anno mille ottocento trenlacinque 
Spira Francesco , e sull’avito seggio 
Si asside il figlio ferdinando primo, 
Cinto il crine del serto imperiale , 
Fatto più ricco di reami e chiaro , 

Per prudente consiglio e per valore. 
All’ ombra dell’alloro e dell’ulivo 
Ei modera le sorti di sue genti : 

Degli avi illustri Forme ricalcando , 
Della Reggia le porte apre a Sofia. 
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